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GLI STRATEGHI DELL'ESODO 

Il comandante della Polizia stradale di Roma raccomanda; 

correre!» 
i i 

Non è la velocità sostenuta a provocare gli incidenti, ma sono 

le violazioni delle norme del codice della strada. Il centro-radio 

ed elicotteri per il controllo del traffico . 

NELLE FOTO: in alto — uno degli elicotteri che verranno usati per l'Operazione 
ferie; in basso — Il pannello lurriinoso sul quale è possibile seguire l'andamento-del 
traffico, dalla Sala-radio.-. - ;• -r" - . 

«C1 »HlE CORRANO PURE, ma che cor­
rano bene» questa l'indicazione per 
i motorizzati dell'esodo, che et viene 

da uno dei maggiori esperti della strada: 
il tenente colonnello Rocco Settanni, per 

.lungo tempo dirigente la polizia strada/e 
di Napoli e, da qualche mese, capo di 

, quella di Roma. 
' Bisogna evitare gli intasamenti: per cui, 

spesso, i nostri uomini invitano l'automo­
bilista a correre; insieme, bisogna rispetta­
re il codice e i suoi dettati; ma questo 
non basta ». • ' 

Gli incidenti sono infatti addebitabili 
a tre cause: la strada, la macchina, l'uomo 
Nel primo caso, in occasione del grande 
esodo di mezzo agosto, gli agenti cerche­
ranno di sopperire alle manchevolezze del­
le nostre strade ponendosi in tutti i punti 
nevralgici e in quelli più pericolosi (stret­
toie, tratti a cattiva pavimentazione, dossi, 

\tcc); nel secondo, qualche verifica potrà 
essere richiesta: ma a controllare bene le 

1 macchine prima della partenza debbono 
essere gli automobilisti; e si,rientra così 

\nel terzo caso: l'uomo. 
A:«àr te HmprutfeawV^ifefcD rispetta; 

\ degli altri, in una parola la màtfid*cazione< 
«tradale, bisogna tener presenti alcune nor^^ 

[me fondamentali? noH*guidare dopo un' 
[lauto pasto (accompogmuo solitamente da *• 
[ampie libagioni), fermarsi se si è stan-
ìchU provare e riprovare l'efficienza della 
\vettnra. e se qualche cosà non marcia non 
tttendere di rientrare in città per mettervi 
iparo. Queste raccomandazioni, più la fi. 

[ciucia in una nuova apparecchiatuia di 
•controllo del traffico, sono alla base delle 
[argomentazioni abbastanza (e, speriamo, a 
JraotoneJ ottimistiche del colonnello Set-
itanni. 

"In fondo l'operazione Ferragosto è un 
amento di punta dell'operazione estate. 

.jest'anno fnon certo meteorólogicamen-
i, ma dal punto di vista del traffico) la 
tagione calda si è iniziata fin da maggio. 
7oÀ abbiamo avuto ampie possibilità di. 
itudiare le mète dei protagonisti dell'eso-
tO: vedere le strade su cui si svolgerà il 
traffico pia intenso, predisporre i servtei 
idatti --• - - *• 

£ poi c'è il prande quadro luminoso del 
dentro radio, che permetterà di seguire 
ttto H movimento sulle strade: in modo 

poter dislocare di continuo un maggior 
in mero di uomini dove ce n'è più neces-
ìtà. 

Roma è un esempio indicativo di guanto 
ccadrà nei prossimi giorni, perché Vesodo 
iguarda principalmente i grandi agglome-
ati urbani e le loro immediate vicinanze 
dettagliate statistiche dimostrano che la 
aggior parte dei gitanti di mezzagosto 
yn si allontanano dalla loro sede più di 
ì-40 chilometri. 
Gli elicotteri svolgono quindi una fun-
yne essenziale, di controllo da un lato * 

fornire elementi al Centro radio) e 
intervento dall'altro. E* immediatamen-

PAG. 3 / a t tua l i tà 
Il ministro degli Interni 
dirige personalmente le 
indagini mentre Infitti­
scono le scommesse 
degli inglesi sulla pos­
sibilità di Wilson di ri­
manere in libertà - Tut­
ta « l'operazione » con­
dotta a termine nel gi­
ro di pochi minuti con 
sbalorditiva sicurezza 
Chi ha fornito ai ban­
diti il calco delle chia­
vi della prigione? 

Un commando» 

ha liberato 

Wilson 

Bilancio di tre anni 

per 100.000 sterline? 

te intorno alle città che si crea U caos. 
Dodicimila: tanti sono gli'uomini che 

parteciperanno all'Operazione esodo. Gli 
ottomila dell'organico della stradale (di 
cui duemila circa adoperati in servizi in­
terni) e seimila messi a disposizione dalle ' 
Prefetture per servizi straordinari: agenti 
e carabinieri, cioè, che verranno mobilitati 
a seconda delle necessità e delle partico-
(anta di ogni zona: tn Riviera, per esem­
pio, saranno potenziati i servizi anti-furto; 
in Alto Adige, quelli di controllo ai piloni ' 
dell'alta tensione (contro eventuali att.n-
tati); poi i servizi di frontiera, marini, la­
custri, ecc. 

»Non si parte con l'intenzione di fare 
contravvenzioni a valanghe — l'esperienza 
insegna che, in un traffico convulso, rara-

• mente si riesce a fermare un'auto per ele­
vare la multa; e prendere la targa al volo, 
nove volte su dieci, significa sbagliar nu­
mero — ma con la chiara volontà di snel­
lire il traffico e aiutare gli automobilisti 
a passare bene la loro giornata festiva. 
Il giorno di festa non si deve aver fretta; 
è meglio arrivare mezz'ora dopo, ma arri-
care _ interi ». 

,y>./l lavoro dellar-strodale è in questi gior-
:"*T*f pariicolarnyfnfk disagevole: si tratta di ' 
'Stare fino a sai or€\éonsecutive in servi-
' Ho attivo. Dot ore 90tto il solleone ba-
, perebbero perlaboatterc chiunque Quindi 

si cerca di dare un cambio frequente alle 
pattuglie stabili: i cui uomini, tra l'altro, 
amerebbero non sentirsi trattare altezzosa­
mente da qualche automobilista, che m'a-

' gari è in camicetta, fresco e — sopraltut- -
to — in vacanza Cerchiamo quindi di an-

" dare — appunto — * veloci ma bene -; è 
ti modo migliore di goderci la festa E 

' seguiamo le indicazioni della stradale, che, 
grazie ai suoi apparecchi centrali, è in 
grado di darci utilissime indicazioni sulle 
strade più libere e scorrevoli 

Teniamo conto che, se l'esodo domenica­
le è intenso (a Roma si arriva a duecento­
mila autoveicoli, per un totale di quasi 
un milione e mezzo di persone), quello 
di Ferragosto riesce a superarlo, perché 
rientrano quelli che hanno finito le ferie, 
partono quelli che le incominciano, scap-

' pano dalla città tutti quelli che per una 
ragione di laroro passano ragosto a Ro­
ma e gli stessi turisti tendono ad abbando­
nare la vecchia tradizione di essere per 
un giorno i « padroni della città ». e si adat­
tano alla festa, andando anche loro a pren-

' dersì una boccata d'aria al^ihare, ai laghi • 
o in campagna 

' Le possibilità di incidere sono deter-
- minate al cinquanta per cento dagli altri 

— ci ha detto il colonnello Settanni — 
ma per la rimanente metà ciascuno è re­
sponsabile direttamente. La stradale Io può 
aiutare o ammonire; poi sta a lui godersi 
una giornata di pace, ed evitare U peggio *. 

Edgardo Pellegrini 

Nostro servizio 
LONDRA. 13. 

Tutta la polizia britannica è 
mobilitata nella caccia a Char­
les Frederick Wilson. « l'evaso 
del secolo -, come già i croni­
sti amano definirlo, l'uomo che 
fu una delle menti della cla­
morosa rapina di 2 600 000 ster­
line compiuta 1*8 agosto delTan-
no scorso sul treno postale Gla­
sgow-Londra, l'uomo che non 
parla quasi mai ma che ha di­
mostrato di avere idee fin trop­
po chiare e soprattutto il co­
raggio e la capacità di saperle 
attuare. 

Da ieri mattina 1 migliori se­
gugi di Scotland Yard lo cer­
cano a Londra, a Birmingham 
e nella speranza di pescarlo 
non perdono d'occhio chiun­
que lasci l'Inghilterra per ae­
reo o per mare. Intanto anche 
l'Interpol collabora alle ricer­
che sul continente. 

La polizia è convinto che una 
evasione cosi perfetta possa es­
sere stata realizzata solo con 
la collaborazione di un vero 
comrnando di specialisti, • altri­
menti è impossibile la fuga da 
un penitenziario sorvegliato co­
me quello di Birmingham. Que­
sta convinzione poggia anche 
su indizi concreti raccolti ne­
gli ambienti della malativa 
Questo commando di speciali­
sti della fuga farebbe parte di 
una organizzazione apposita 
della malavita londinese nota 
come «The freedom flxers». 
e la loro eccezionale abilità 
sarebbe stata comprata da 
qualcuno prelevando il com­
penso dal fondo costituito da 
2 300 000 sterline provenienti 
dalla rapina ed il cui nascon­
diglio deve essere noto a Wil­
son. Si precisa anzi al riguardo 
che gli uomini dello speciale 
commando avrebbero ricevuto 
per la fuga di Wilson dalle 50 
alle 100 ^nila sterline. 

La polizia oltre cheT-fe sorve-
ghafi^affagoj^ie'fpoMi be ' vi­
sitati*, un -.nurriero ' incredibile 
di persone che per un motivo 
o per l'altro avrebbero potuto 
essere in contatto con l'evaso 
o sapere qualcosa di lui. Inoltre 
ha compiuto un'azione di ra­
strellamento in tutti quei ri­
trovi frequentati .da elementi 
della malavita; ma, almeno fi­
nora, senza alcun risultato. Le 
indagini si svolgono intensa­
mente anche a Birmingham do­
ve non si esclude che l'evaso 
si sia nascosto. 

Tutta questa colossale ope­
razione si svolge sotto la per­
sonale direzione del ministro 
degli interni, Henry Brooke, 
rientrato ieri sera precipitosa­
mente a Londra da un isolotto 
della Manica dove stava tra­
scorrendo un periodo di vacan­
ze. Il ministro ha per prima 
cosa ordinato l'apertura di una 
severissima inchiesta per ac­
certare le circostanze in cui si 
è svolta l'evasione e le even­
tuali responsabilità da parte 
del personale e della direzione 
dello stabilimento penale. 

Su questo sfondo le voci si 
accavallano in maniera invero­
simile e non si sa quale fon­
damento possano avere e come 
siano originate. Per esempio 
stanotte è circolata con insi­
stenza la notizia che la polizia 
la notte scorsa per poco non 
riusciva a catturare l'evaso in 
un appartamento nello West 
End di Londra. Ma Wilson sa­
rebbe riuscito a far perdere le 
tracce un'altra volta. La noti­
zia è stata anche pubblicata 
con un certo risalto dal Daily 
Herald ma finora almeno non 
ha trovato conferma da parte 
di Scotland Yard. Altri gior­
nali stamani affermano, non si 
sa bene in base a quali ele­
menti. che Charles Frederick 
Wilson avrebbe già lasciato 
l'Inghilterra e si troverebbe ora 
in Irlanda. . *" 

Tornando " all'evasione, ciò 
che colpisce gli ispettori di 
Scotland Yard è che essa è sta­
ta eseguita con la stessa preci­
sione ed ' efficienza « militari -
della rapina al treno postale. 
Si è potuto stabilire che la fuga 
ha richiesto in tutto dieci mi­
nuti al massimo. Da quanto si 
è potuto accertare .gli uomini 
che hanno preso parte all'» ope­
razione-, alle ore 3 di notte han­
no superato la muraglia della 
prigione con una scala. Quindi. 
con circospezione'e in silenzio 
hanno raggiunto il braccio -fi-
dove si trovava Wilson in una 
cella del secondo piano Ser­
vendosi di chiavi false, hanno 
raggiunto la cella di Wilson. 
senza essere scorti da nessuno 
L'unico guardiano che si è ac­
corto della loro presenza. Bill 
Nicholas, è stato stordito con 
un colpo in testa e messo in 
condizione di non nuocere. 

Wilson rapidamente si è tol­
ta la divisa di carcerato e ha 
infilato dei vestiti civili che gli 
uomini del commando gli ave­
vano portato. Poi alle ore 
3.10 in silenzio, sono filati via 
scavalcando il muro questa vol­
ta con una scala di corda. Se­
condo alcune fonti ad atten­
derli si trovava giù nella via 
una potente Jaguar 

Uno dei fatti che più ha scon. 
celiato le autorità ed i dirìgen­
ti della prigione è come sia 
stato possibile per gli uomini 
impegnati nell'operazione per 
la fuga di Wilson ottenere Ja 
impronta delle varie serrature 
(e sono parecchie) che avreb­
bero dovuto aprire per arriva­
re sino al detenuto. 

Contro il confine 
i 

di Berlino: 19 mia 
provocazioni e attacchi 

Una misura dolorosa ma necessaria - Secondo 
la Welt, lungo il muro sarebbero state uccise 
24 persone e 34 ferite • Chi porta la responsa­
bilità di queste vittime? - Le drastiche misure di 
tre anni or sono hanno aiutato il processo di 

distensione 

Lo Stato chiede a un 
mutilato 13 milioni 
o 7 anni di galera 

Dal nostro corrispondente Repubblica democratica tede­
sca o la sua capitale. 

A questi otto milioni di 

Le SS in Europa Orientale 

Rapivano bambini per 
coppie di ariani puri 

Una lettera di Himmler 
esibita al processo di 
Monaco — I genitori 
venivano sterminati 

John Gale 

MONACO. 13 
Decine di migliaia di bam­

bini -< razzialmente accettabili -
furono rapiti nell'Europa orien­
tale dalle SS. per essere for­
zatamente adottati da coppie 
tedesche - razzialmente pure «• 
ma sterili. Questa atroce tra­
gedia, "-• è stata rievocata sta­
mane nell'udienza del processo 
contro l'ex-generale delle SS 
Karl Wolf: la pubblica accusa, 
infatti, ha dato lettura di un 
documento che prova la di­
retta responsabilità di Heinrich 
Himmler nell'esecuzione e nel­
l'ideazione • del piano, nonché 
quella dell'attuale imputato. 

La lettera, che porta la data 
del giugno 1941, porta infatti 
la sigla di Wolf. il quale, a 
quell'epoca dirigeva la segre­
teria di Himmler e fungeva da 
ufficiale di collegamento tra il 
capo delle SS e della Gestapo 
e Io stesso Hitler. 

L'imputato, che continua a ne­
gare la sua conoscenza dello 
sterminio degli ebrei (egli è 
accusato in particolare per aver 
partecipato al massacro di tre-
centomiia ebrei >, ha ricono­
sciuto la sua sigla in calce alla 
lettera. Nello scritto. Himmler 
sollecitava i comandanti delle 
SS dell'Europa orientale per 
accelerare il rapimento di 
massa 

Il numero esatto dei tan-
ciulli rapiti è ignoto, giacché 
i nazisti hanno accuratamente 
disperso le tracce del loro as­
surdo crimine. In molti <*asi. 
del resto, i genitori dei ragazzi 
venivano sterminati sul posto o 
inviati nelle - fattorie della 
morte- , in Germania, dove ve­
nivano poi trucidati nelle ca­
mere a gas. 

Gli stessi giovani protagoni­
sti di questo dramma hanno 
ignorato, ed in massima parte 
ignorano ancora oggi, la loro 
vicenda. Molti di essi, «nfattù 
furono ospitati durante la guer­
ra in appositi orfanotrofi e poi 
adottati da militari delle forze 
di occupazione alleata Altri. 
tuttavia, non hanno avuto que­
sta fortuna e sono giunti in 
età matura senza avere cogni­
zione della loro storia, conti­
nuando a considerare la Ger­
mania la loro autentica patria. 

L'operazione rapimento ven­
ne estesa, ad - un certo mo­
mento, anche all'Europa occi­
dentale: ma in forme ridotte e 
con molta cautela, per non ini-

imicarsi l'opinione di quei psesi. 

Due condanne 
a morte 

in Inghilterra 
Manifestazioni 

contro la 
pena capitale 

'••' LONDRA. 13. 
Peter Alien di 21 an­

ni e Gwynne Evans di 
24 anni, condannati al­
l'impiccagione dalle as­
sise di Manchester il 
7 luglio per aver ucci­
so un camionista, sono 
stati giustiziati questa 
mattina, il primo nella 
prigione di Liverpool 
e il secondo a Man­
chester. 

Una mezza dozzina 
di membri del movi­
mento per l'abolizione 
della pena di morte 
avevano organizzato la 
notte scorsa una veglia 
silenziosa davanti alla 
prigione di Liverpool. 

BRESCIA, 13. 
Un mutilato delle mani 

cieco di un occhio, dovrà rim­
borsare al ministero delle Fi 
nanze la pensione percepita 
per 20 anni, pari a 13 milioni 
e 379.530 lire, oppure scontare 
sette anni e mezzo di carcere 
L'incredibile vicenda ha per 
protagonista Giovanni Gotti di 
60 anni, abitante a Cazzago 
6. Martino, ammogliato con 
tre tigli in tenera età. L'in 
giunzione di pagamento del 13 
milioni e rotti gli è stata no­
tificata in questi giorni dal 
ministero, il quale lo ha Invi 
tato a pagar» entro un mese 
pena la galera. Il Gotti, inu­
tile dirlo, è disperato. 

La storia ha origine nel 1940 
quando il Gotti, arruolato co 
me guardia di frontiera, ven­
ne Inviato in Valdieri per ser­
vizio. Un giorno l'ufficiale che 
comandava il suo reparto gli 
ordinò di recarsi a pescare nel 
torrente usando le bombe a 
mano. Una di queste gli scop­
piò fra le mani amputando­
gliele, e gli martirizzò il viso 
accecandogli un occhio. Fu ri . 
coverato all'ospedale In gravi 
condizioni, ma riusci a soprav­
vivere. Guarito, sub! un pro­
cesso dal quale venne prosciol­
to da ogni accusa perchè rego­
larmente comandato. Di con­
seguenza potè fruire di una 
pensione, accordata in circo­
stanze speciali perchè muti­
lato per cause di servizio. 

La burocrazia del ministero 
delle Finanze, a venti anni di 
distanza, ha cambiato parere. 
Secondo il suo giudizio il Gotti 
non ha diritto alla pensione e 
pertanto deve restituire tutta 
ciò che ha incassato: 13 milioni 
e mezzo. Oppure entrare in 
carcere per oltre sette anni 
La notizia dello spietato or 
dine della burocrazia ha susci 
tato sdegnati commenti nella 
popolazione. (Nella foto: Gio 
vanni Gotti con la famiglia), 

Siccità in Giappone 

Pioggia artificiale 
in prova a Tokio 

TOKIO, 13 
Sono cominciati oggi in 

Giappone gli esperimenti per 
la pioggia artificiale destina­
ti a porre fine alla critica 
mancanza d'acqua a Tokio 
provocata dalla eccezionale 
ondata di caldo che ha col­
pito la città. 

Due aerei da trasporto 
« C 46 » delle forze aeree 
giapponesi sono decollati tra­
sportando complessivamente 
una tonnellata e mezza d'ac­
qua destinata a questi espe­
rimenti di vaporizzazione, 
compiuti a 3 500 metr i di 
quota al di sopra della diga 

di Ogochi, a nord di Tokyo. 
Questa acqua, colorata di 
arancione, e s tata vaporiz­
zata per un'ora al di sopra 
di uno s t ra to di cumuli . 
Trenta minuti più tardi la 
pioggia cadeva sui dintorni 
della diga. Undici millime­
tri di pioggia sono stati regi­
strati nella cit tà di Enzan e 
cinque millimetri in altri 
centri della zona. I respon­
sabili degli esperimenti han­
no dichiarato che le precipi­
tazioni registrate nella zona 
di Enzan sono la conseguen­
za diret ta degli esperimenti 
i quali, quindi saranno con­
tinuati per un mese. 

BERLINO, 13. 
Il terzo anniversario della 

creazione del confine di Sta­
to t ra la Repubblica democra­
tica tedesca e Berlino ovest 
ha offerto a tut ta la stampa 
della Germania democratica, 
lo spunto per un ampio bi­
lancio degli ultimi t r e anni. 
Tre sono gli aspetti che emer­
gono dalle rievocazioni, dal­
le cronache e dai commenti 
quello economico, quello po­
litico e quello della sicurez­
za del paese, e del manteni­
mento della pace nel centro 
dell 'Europa. 

Sul piano s t re t tamente eco­
nomico, il consuntivo è pre­
sto fatto: si è calcolato che il 
confine aperto, è costato al­
l'economia della RDT una 
perdita equivalente a 30 mi­
liardi di marchi (oltre 4500 
miliardi di l i re) . Una cifra 
astronomica, se si considera 
che la popolazione della Ger­
mania democratica, supera di 
poco i 17 milioni di abitanti 
Naturalmente, la costruzione 
del muro a Berlino non ha 
portato automaticamente la 
eliminazione delle difficoltà 
derivanti dalla debole base 
economica di partenza (il 
grosso dell ' industria pesante 
si trova nella Germania occi­
dentale) , dalle maggiori di­
struzioni provocate dal con 
flitto mondiale nell 'at tuale 
terri torio della RDT, dalle 
più elevate riparazioni di 
guerra pagate, e dall ' impegno 
di compiere una profonda ri­
voluzione delle s t ru t ture e 
delle sovrastrut ture , capaci 
di far scomparire per sem­
pre dalla Germania democra­
tica le basi del revanscismo 
e dello spirito di conquista. 
La eliminazione del disordine 
dal confine berlinese, ha co­
munque permesso alla RDT 
di accrescere gli investimenti 
che dall'inizio del 1962 alla 
metà dell 'anno in corso, han­
no raggiunto i 40 miliardi di 
marchi (oltre 6 mila miliardi 
di l i re) . 

Oggi, alla fine, si incomin­
ciano ad avere i pr imi frutti 
di questo sforzo, come hanno 
constatato di persona, quanti 
ebbero occasione di visitare 
anni fa la RDT, e che vi sono 
ri tornati quest 'anno. Nel qua­
dro dei rapporti internazio­
nali, è ormai un fatto acqui­
sito che le radicali misure 
prese nell 'agosto di t re anni 
fa, ponendo rimedio ad una 
situazione ormai insostenibi­
le, hanno contribuito a far 
progredire il processo di di 
stensione. 

Il problema berlinese ha 
perso molta della sua dram­
maticità e l 'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti hanno potu 
to, negli alti e bassi che han­
no caratterizzato le loro re­
lazioni degli ultimi tempi, 
realizzare i primi accordi con­
creti per allontanare lo spet­
tro di un conflitto nucleare 
Un ulteriore passo su questa 
strada, è stato il Trattato di 
amicizia e di collaborazione. 
firmato il 12 giugno scorso. 
tra URSS e RDT, t ra t ta to che 
— come è stato giustamente 
scritto — pur non eliminando 
la necessità di un t ra t ta to di 
pace con le due Germanie, 
ne ha ridotta l 'urgenza. Ora, 
come sottolinea unanime­
mente la stampa della RDT, 
la conclusione del t ra t ta to 
del 12 giugno, non sarebbe 
stata possibile se t re anni fa. 
il confine della RDT a Berli­
no non fosse stato chiuso 

L'insieme di questi fattori 
ha avuto naturalmente , come 
conseguenza, un accrescimen­
to del prestigio della RDT 
sul piano internazionale, e 
tra gli stessi cittadini tede­
sco-occidentali. Alcune cifre 
pubblicate con ampio rilievo 
ieri dal Neues Deutschland 
appaiono, a questo proposito. 
abbastanza significative. Dal 
13 agosto 1961 ad oggi, ben 
59 756 abitanti della Germa­
nia occidentale, si sono tra­
sferiti nella RDT. Tra questi 
vi sono molti che. già citta 
dini della Repubblica demo­
cratica tedesca, sotto il fuoco 
della propaganda di Bonn, 
avevano la-ciato illegalmente 
il • paese Oggi, dopo l'espe­
rienza fatta nella RFT, han­
no preferito r i tornare anche 
a costo di affrontare le con 
seguenze giuridiche del loro 
espatrio clandestino L'inte­
resse dei tedesco-occidentìli 

persone, bisogna aggiungere 
un milione e 318 519 berlinesi 
occidentali che in base all'ac­
cordo sui lasciapassare, pote­
rono visitare tra Natale e 
l'inizio dell 'anno i loro con­
giunti e amici nei settori de­
mocratici dell 'ex-capitale te­
desca. 

Il terzo risultato raggiunto 
con la costruzione del muro 
a Berlino, sul quale si soffer­
ma la stampa tedesco occi­
dentale, è, come abbiamo 
detto, quello della sicurezza. 
In particolaie si ricorda co­
me le forze oltranziste di 
Bonn si erano poste, senza 
equivoci, l 'obiettivo di im­
possessarsi con la violenza 
del terri torio della RDT. 
L'occasione per un interven­
to diret to della Bundswher, 
avrebbe dovuto essere forni­
to da una « insurrezione » 
nella RDT che gli ttltras di 
Bonn si proponevano di pro­
vocare non più tardi dell'au­
tunno del 1961. I piani del­
l'operazione — che sinistra­
mente ricordano quelli messi 
in atto nel '39 contro la Po­
lonia — erano già stati ap­
prontati dagli ex generali hi­
tleriani, oggi a capo delle 
forze a rmate di Bonn. Ed 
erano piani che contenevano 
tutti i presupposti p e r con­
durre alla terza guerra mon­
diale. Gli ultras di Bonn ave­
vano però dimenticato che la 
storia non si r ipete e che nel­
la stessa Germania, per lo 
meno nel suo terri torio orien­
tale, le forze capaci di contra­
stare i loro piani non sono 
più deboli e disperse, ma 
rappresentano lo Stato. 

Il 13 agosto 1961, venne 
costruito il muro, e a difen­
derlo si schierarono gli ope­
rai armat i dei cKampfgrup-
pen •>. 

Alla luce di tu t to ciò, le 
lacrime che in questi giorni 
uomini politici di Bonn-con 
alla testa Erhard , e i giornali 
tedesco-occidentali, versano 
sul muro e sulle sue vit t ime. 
acquistano sempre più il sa­
pore di lacrime di coccodril­
lo. E' vero, la costruzione del 
muro e la sua difesa, sono 
stati provvedimenti dras t ic i 
La Welte di questa matt ina, 
ha pubblicato una statistica 
da cui risulta t ra l 'altro che 
nei t r e anni trascorsi , lungo 
il muro sarebbero state ucci­
se 24 persone e 34 sarebbero 
state gravemente ferite. Sfr 
condo calcoli del Senato di 
Berlino ovest, i mort i sareb­
bero addir i t tura 52. Indub­
biamente, la cifra può im­
pressionare. ma per valutarla 
nella sua giusta dimensione, 
occorre tenere presente che 
nello stesso periodo di tempo, 
come rivela in una intervista 
alla Berliner Zeitung il ge­
nerale Helmut Poppe, coman­
dante della guarnigione ber­
linese, le t ruppe di confine 
hanno dovuto fronteggiare 
ben 19 mila provocazioni. 
Quanti dei morti e feriti sono 
perciò da imputare esclusi­
vamente alla sfrenata propa­
ganda e all ' incitamento alla 
provocazione, provenienti da 
quegli stessi uomini e gior­
nali che oggi vorrebbero.met­
tere sotto accusa la RDT? 

Non saranno cer tamente te 
dichiarazioni ed i commenti , 
ora falsamente patetici , ora 
sostanzialmente minator i , di 
esponenti politici e giornali 
di Bonn, e non più T<ora 
del silenzio e di meditazio­
ne >, indetta p e r questa fera 
a Berlino Ovest, dal borgo­
mastro Willie Brandt , a mi­
gliorare la situazione berli­
nese o ad avviare a soluzione 
il problema tedesco. «Nei 
circoli del governo di Bonn 
— scrive stamani il Neues 
Deutschland — si è appreso 
molto poco dagli insegna­
menti del 13 agosto. Alcuni 
mostrano quasi di non avere 
capito proprio nulla. Altri 
cercano nuovi mezzucci tec­
nici con i quali contmuaTe 
a tessere la t rama che con il 
13 agosto è saltata una volta 
per tut te . Gli uni vogliono 
mettere in crisi la RDT, altri 
vogliono comperarla, altri an­
cora vogliono ent rare forza­
tamente per qualche porta di 
servizio ». 

«Tut t i — aggiungeva 11 
giornale — non hanno com­
preso l'essenziale: non c'è 
nessuna soluzione del proble­
ma nazionale, senza la RDT. 

e degli stranieri per la RDT 
è, in ogni caso, espresso da ' . 
questi dati : negli ultimi t re 'E per raggiungere eia.è mdi-
anni, quasi 6 milioni di citta-.spensabile che i due stati te-
dini della RFT e quasi 2 mi-

Hi 

lioni di stranieri , provenien­
ti da oltre cento paesi di tut­
to il mondo, hanno visitato la 

deschi stabiliscano normali 
rapporti e si comprendano ». 

Romolo CaccavaVa 
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